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Candidato a Consigliere regionale  
per la Delegazione di Bologna 

Mi presento 

Mi sono avvicinato ad AIS nel 1995 mosso dalla stessa passione per il vino che mi anima oggi. 
Sono Relatore da 19 anni, dal 2000 ad oggi ho tenuto le mie lezioni in Emilia, Veneto, Calabria, 
Friuli e Romagna ed ho quindi avuto modo di vedere diverse realtà AIS. 

Negli ultimi 4 anni sono stato anche Direttore di corso e Vice-Delegato. 

In questi venti anni ho molto lavorato e faticato con AIS e per AIS, con impegno e dedizione, 
ho visto cambiare molte cose e molte cose restare le stesse. 

Negli ultimi anni (2014-2018) c’è stato un trend molto positivo in tutte le attività, gli iscritti alla nostra Delegazione 
sono aumentati del 41% arrivando a 1084, 796 dei quali hanno rinnovato la loro adesione per il 2018. Abbiamo 
organizzato eventi memorabili che sono andati costantemente sold-out. Abbiamo stretto una importante 
collaborazione con FICO. 

Mi candido perché voglio dare un contributo più diretto a rendere questa Delegazione ancora migliore e per farlo ho 
bisogno del Vostro aiuto, ho bisogno di condividere con Voi soluzioni, fatiche e successi. 

Il Consigliere regionale per la Delegazione di Bologna è la persona che si fa portavoce nel consiglio regionale delle idee 
e del sentire della delegazione. Intendo agire in questo ruolo per stabilire, mantenere e migliorare il contatto con chi 
collabora con la delegazione, esercitando l’ascolto e ponendo attenzione ai temi da portare al tavolo regionale, aiutato 
dalla mia ventennale esperienza nella Delegazione. 

Il mio programma tocca i seguenti temi: 

• Trasparenza, correttezza ed equità 

Rendere trasparente, corretta ed equa ogni nostra attività, ad esempio: gli utili della Delegazione devono 
tornare ai soci che hanno contribuito a produrli sotto forma di iniziative legate al vino. 

• Associazione 

Rinsaldare il legame fra la Delegazione e i soci. Sviluppare, oltre a quelle attuali, altre attività, gratuite o a 
bassissimo costo, dedicate ai Sommelier che collaborano attivamente con la delegazione. 

• Corsi 

Mantenere i ritmi attuali, che sono ottimi, curando e preservando l’efficacia didattica. 

• Serate 

Ricercare il contributo di molti per riuscire a rinnovarsi e a proporre serate originali, presentate con 
competenza e professionalità, in un ambito in cui ormai tutti parlano di tutto. 

• Servizi 

Migliorare la gestione amministrativa dei servizi. Sviluppare i servizi esterni. 

• Comunicazione 

Investire per potenziare la comunicazione sul sito e in particolare sui social. Mantenere una comunicazione 
efficace richiede tempo e serve uno staff dedicato. 

Nell’ambito e oltre questi temi, che approfondisco nella prossima pagina, dichiaro la mia apertura a considerare e 
valutare anche tutte le idee che escano dai Sommelier che collaborano con la Delegazione. 

AIS ha bisogno dell’aiuto concreto di tutti, perché per fare di più dobbiamo essere di più e mentre vi chiedete cosa AIS 
fa per Voi, citando un personaggio illustre, chiedetevi cosa Voi potete fare per AIS e parlatemene per aiutare 
l’Associazione e per consentirmi di svolgere il mio ruolo di tramite fra la Delegazione e AIS Emilia. 

 

Sostieni la mia candidatura, GRAZIE! 

Scrivi FAUSTO CATELLANI sulla scheda elettorale del 
Consigliere regionale della Delegazione di Bologna 



APPROFONDIMENTI 

Trasparenza, Correttezza ed Equità 

Nei Servizi significa rendere disponibili le statistiche dei Sommelier chiamati per servizi e dei servizi effettuati. La 
disponibilità di questi dati aiuta a garantire a tutti un trattamento equo. 

Nella gestione della delegazione significa che le entrate della delegazione, che derivano dai corsi e dai Banchi di 
assaggio, devono essere impiegate a beneficio dei Sommelier che collaborano con la delegazione e, in parte, a 
beneficio di tutti i soci AIS della delegazione. 

I Sommelier che collaborano con la delegazione sono: il Delegato, i Direttori di Corso, il Responsabile minicorsi, i 
Relatori della delegazione e tutti i Sommelier operativi. 

Associazione 

Attualmente la delegazione svolge quasi esclusivamente attività dedicate a tutti i soci e a non soci. Queste attività sono 
Corsi, MiniCorsi, Degustazioni, Assemblea generale dei soci, Assemblea dei Sommelier di servizio ai corsi. L’unica 
attività dedicata ai soli Sommelier operativi che collaborano attivamente con la delegazione è la cena di delegazione 
che si tiene due volte all’anno. 

Si devono sviluppare altre attività, gratuite o a bassissimo costo, dedicate ai Sommelier che collaborano attivamente 
con la delegazione o che intendono farlo. Ad esempio: degustazioni, approfondimenti, condivisione di novità 
enologiche, visite in cantina per mantenere i contatti con i produttori e, in generale, attività per migliorare la 
conoscenza dei prodotti enologici e alimentari del nostro territorio. Queste attività sono occasione per dare a molte 
persone della Delegazione l’opportunità di mettersi in gioco nel ruolo di organizzatore. 

Nella delegazione deve esserci una figura, tipicamente il Delegato, che possa dedicarsi allo sviluppo, a mantenere 
relazioni con gli altri operatori del territorio e a promuovere le azioni di AIS. Di questo sviluppo potrebbero beneficiare 
molte nostre attività a cominciare dai servizi. 

Corsi 

Hanno avuto un grande e costante sviluppo, il numero dei partecipanti è molto alto, si dovrebbe cercare di evitare che 
sia troppo alto, soprattutto al primo livello, e pensare piuttosto a sdoppiare il corso per mantenere efficacia didattica. 
È importante mantenere il contatto con le persone che hanno fatto i corsi per mantenerli vicini all’Associazione e con i 
Sommelier che collaborano per mantenerli aggiornati e assisterli in un percorso di crescita. 

In seguito ad una iniziativa Regionale, è stato fatto un lavoro di confronto prassi e consuetudini fra Direttori, al quale 
ho partecipato come consulente tecnico per la mia esperienza. Questo lavoro ha dato risultati interessanti per 
Delegato, Direttori, Relatori e Sommelier. Tali risultati vanno confrontati continuamente col presente ed applicati, per 
ottenere miglioramenti e per non vanificare uno sforzo e un investimento fatto.  

Serate 

Sono stati fatti eventi importanti e la stagione che si sta concludendo ora è stata particolarmente attiva. Negli ultimi 
anni sono stati organizzati eventi di grande rilievo quali ad esempio le 8 serate dedicate alla Borgogna, che hanno 
avuto grande successo di pubblico con contenuti di alto livello.  

È importantissimo, anche per gli eventi, avere il contributo di molti per riuscire a rinnovarsi e a proporre serate 
originali e coinvolgenti, presentate con competenza e professionalità. 

Servizi 

In Delegazione c’è una bella squadra di Sommelier che ha dimostrato di saper gestire eventi importanti come, cito solo 
gli ultimi, il Franciacorta e il Trento DOC. Bisogna dedicare attenzione alla gestione amministrativa dei servizi per far 
funzionare al meglio le nuove norme, impartite da AIS Nazionale, entrate in vigore da meno di un anno. 

È importante dedicare tempo ed energie per sviluppare il settore dei servizi esterni, per consolidare e accrescere sia 
l’esperienza dei Sommelier che la visibilità dell’Associazione sul territorio. 

Negli ultimi 18 mesi si sono tenuti, anche a Bologna, diversi seminari di aggiornamento per i Sommelier che fanno 
servizio. La delegazione deve avviare attività per mantenere e aggiornare queste competenze. 

Comunicazione 

La più recente novità è un nuovo sito web entrato in funzione a metà 2016. Si dovrà investire per potenziare la 
comunicazione degli eventi futuri e la pubblicazione di testi che descrivano gli eventi trascorsi, sul sito e in particolare 
sui social. È, secondo me, necessario che tutte le attività di questo tipo vengano gestite, sul sito e sui social, da uno 
staff dedicato, in sinergia con AIS regionale. 


